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Riparte la stagione dei Pellegrinaggi a Lourdes

“La vita è un pellegrinaggio e l’uomo è un pellegrino
che percorre una strada fino alla meta agognata”

(Papa Francesco)



Aspettando la Pasqua

CRESCERE INSIEME
Don Enzo Di Mauro

(Assistente Ecclesiastico)

La Santa Pasqua rappresenta la fonte ed il nucleo essenziale della fede cristiana. Come festa,
non con lo stesso significato, era già esistente al tempo di Gesù e si celebrava nella prima
domenica dopo il plenilunio successivo all’equinozio di primavera; con essa gli ebrei ricordavano
la liberazione, ad opera di Mosè, del popolo di Israele dalla schiavitù degli egiziani. Il termine
Pasqua, in greco e in latino “pascha”, proviene dall’aramaico: pasha, che corrisponde
all’ebraico pesah, il cui senso generico è “passaggio” “passare oltre”; gli ebrei ricordavano
l’attraversamento del Mar Rosso, che costituiva il cambiamento dalla vecchia vita di schiavitù
alla nuova vita intrapresa dopo il loro insediamento nella terra promessa avvenuto
successivamente adoperadi Giosuè.
Gesù proprio nel festeggiare la Pasqua ebraica (ultima cena) ha annunciato ai discepoli la Sua
imminente fine che sarebbe avvenuta per mano dei responsabili del popolo ebraico, aiutati
anche dal tradimento di un discepolo che era seduto al Suo stesso tavolo. Quindi Gesù ha voluto
innestare la nuova Pasqua in quella ebraica ma il significato, se pur conservato nel solo
vocabolo: “passaggio”, assume un valore completamente nuovo perché con tale ricorrenza i
cristiani ricordano la morte ma soprattutto la risurrezione di Gesù Cristo, “passaggio” e liberazione
da ogni limite e schiavitù di natura e finanche dalla morte che ne costituisce il limite massimo.
Con tale passaggio si ha lo sboccio ad una vita totalmente nuova e diversa, un vita che dura
per sempre. Da tale evento prodigioso e reale, avvenuto ad opera di Gesù, che ha riportato in
vita il Suo stesso corpo, scaturisce la sorpresa e lo stupore che accompagna il valore intrinseco di
questa festa (in parte viene rappresentato dalla sorpresa nascosta negli ovetti di Pasqua o da
quelle uova – simbolo di vita – nascoste da canestrine di pane sulla superficie dei dolci che la
tradizione propone nel periodo pasquale, la stessa attesa per la loro consumazione carica le
aspettative della sorpresa da cogliere solo nel giorno della festa). In effetti tale evento ha dato
all’uomo una “buona notizia”, una novità, una promessa, una “sicura Speranza”, come dice San
Paolo, ha dato la buona notizia di una vita eterna concreta, una vita vera, una vita nuova che
inizia proprio quando tutto sembra perduto, ma analoga concreta e reale risurrezione è stata
riservata anche a tutti coloro che, riconoscendo nell’uomo Gesù anche tutta l’intera divinità del
Dio Padre unico vero Dio al di sopra di tutto, acconsentono che la stessa Forza vitale, che ha
operato la risurrezione di Gesù, operi in loro quella trasformazione che li renda degni di entrare a
pieno titolo in quella realtà nuova proposta dall’evento stesso. Se nonostante le ricorrenze di
Pasqua passate, ci accorgiamo che ancora non si è sviluppato in noi quel rapporto nuovo con
Dio, è segno che ancora non diamo molto credito ai fatti riportati nei vangeli riguardanti la morte
ma soprattutto la risurrezione di Gesù, ciò nonostante essi costituiscono la sorgente e la meta
della fede cristiana che da sempre richiama l’uomo a morire alla vita vecchia, convertirsi e
procedere ad un nuovo rapporto con Dio che rigenera l’uomo e lo conduce ad una nuova
realtà.
E’ alla luce di tali sentimenti che auguro a voi tutti unaBuona Pasqua di Resurrezione!



NOI: CHIESA IN CAMMINO

CRESCERE INSIEME
Don Alessandro Overa

La Chiesa - 9. La Chiesa sposa aspetta il suo sposo 
Udienza di Papa Francesco - 15 Ottobre 2014

Chiesa- 10.  Corpo di Cristo
Udienza di Papa Francesco - 22 Ottobre 2014

Carissimi,
Ecco alcuni passaggi fondamentali:
• Ecco quello che ci attende! Ed ecco, allora, chi è la Chiesa: è il popolo di Dio che segue il Signore

Gesù e che si prepara giorno dopo giorno all’incontro con lui, come una sposa con il suo sposo. E
non è solo un modo di dire: saranno delle vere e proprie nozze! Sì, perché Cristo, facendosi uomo
come noi e facendo di tutti noi una cosa sola con lui, con la sua morte e la sua risurrezione, ci ha
davvero sposato e ha fatto di noi come popolo la sua sposa. E questo non è altro che il
compimento del disegno di comunione e di amore tessuto da Dio nel corso di tutta la storia, la
storia del popolo di Dio e anche la storia propria di ognuno di noi. E’ il Signore che porta avanti
questo.

• C’è un altro elemento, però, che ci conforta ulteriormente e che ci apre il cuore: Giovanni ci dice
che nella Chiesa, sposa di Cristo, si rende visibile la «Gerusalemme nuova». Questo significa che la
Chiesa, oltre che sposa, è chiamata a diventare città, simbolo per eccellenza della convivenza e
della relazionalità umana. Che bello, allora, poter già contemplare, secondo un’altra immagine
quanto mai suggestiva dell’Apocalisse, tutte le genti e tutti i popoli radunati insieme in questa città,
come in una tenda, «la tenda di Dio» (cfr Ap 21,3)! E in questa cornice gloriosa non ci saranno più
isolamenti, prevaricazioni e dis tinzioni di alcun genere — di natura sociale, etnica o religiosa — ma
saremo tutti una cosa sola in Cristo.

• La Chiesa, però, non è solamente un corpo edificato nello Spirito: la Chiesa è il corpo di Cristo! E
non si tratta semplicemente di un modo di dire: ma lo siamo davvero! È il grande dono che
riceviamo il giorno del nostro Battesimo! Nel sacramento del Battesimo, infatti, Cristo ci fa suoi,
accogliendoci nel cuore del mistero della croce, il mistero supremo del suo amore per noi, per farci
poi risorgere con lui, come nuove creature. Ecco: così nasce la Chiesa, e così la Chiesa si riconosce
corpo di Cristo! Il Battesimo costituisce una vera rinascita, che ci rigenera in Cristo, ci rende parte di
lui, e ci unisce intimamente tra di noi, come membra dello stesso corpo, di cui lui è il capo (cfr Rm
12,5; 1 Cor 12,12-13).

• Ma cosa devo fare allora? Apprezzare le qualità, farsi vicini e partecipare alla sofferenza degli
ultimi e dei più bisognosi; esprimere la propria gratitudine a tutti. Il cuore che sa dire grazie è un
cuore buono, è un cuore nobile, è un cuore che è contento.

PROSSIMO INCONTRO
MARTEDÌ 4 Aprile 2017 ALLE ORE 18.45 PRESSO IL TEMPIO DI CAPODIMONTE!!!



Un grazie che viene dal cuore

Cari,
nei momenti tristi quando sembra che il mondo crolli
addosso, quando il futuro sembra non aver più colore,
quando il dolore prende il sopravvento e inaridisce il cuore,
è in tutti quei momenti che il calore, l'amore, la forza della
famiglia si fa sentire; ti rincuora, ti prende per mano e
condivide la tristezza.

Grazie per essere stati la nostra famiglia nel dolore per la
perdita di nostra madre.

Con queste parole, non avendo avuto la possibilità di farlo
personalmente, vogliamo dirvi che abbiamo ricevuto
chiaro e forte il vostro messaggio d'Amore che ci fa sentire
parte integrante della nostra famiglia unitalsiana.
È stata mamma ad iniziarci a questa esperienza di vita e
siamo certi che sia stata felice per la vostra partecipazione,
ferma nella sicurezza che il vostro appoggio mai ci
mancherà.

Grazie a nome di tutti noi Gimmelli, Evangelista, Falcone e
Zambardino.



16° GIORNATA NAZIONALE UNITALSI

#GN17



SCEGLI DI DONARE SENZA BARRIERE
Meridonare S.r.l., è la prima piattaforma di
crowdfunding sociale meridionale, figlia
della Fondazione Banco Napoli, che
promuove le migliori idee del mezzogiorno e
sostiene progetti sociali, culturali e civici
che, grazie alla forza del web e della
solidarieta ̀, possono raccogliere le
necessarie risorse, non solo economiche,
per essere realizzati.
L'U.N.I.T.A.L.S.I. Napoli, il 9 marzo, ha
presentato la nuova campagna di
crowdfunding "Scegli di donare senza barriere", un progetto realizzato grazie al
sostegno della Fondazione Banco di Napoli e della piattaforma di crowdfunding
Meridonare, che ha come obiettivo quello di raccogliere - tramite donazioni online -
i fondi necessari a rendere possibile la partecipazione ai pellegrinaggi UNITALSI di
bambini, ammalati, disabili e persone in difficoltà che pur desiderando partire non
sono nelle condizioni economiche o sociali per farlo.
La presentazione è avvenuta presso la sede di Meridonare S.r.l., in via dei Tribunali
214 a Napoli, alla presenza di: MARCO MUSELLA, Presidente Meridonare e
vicepresidente Fondazione Banco di Napoli, RENATO CARRATURO, presidente
UNITALSI Napoli, GIOVANNI PONTICELLI, consigliere e responsabile del progetto
dell'UNITALSI Napoli e DAVIDE DEVENUTO, attore e testimonial della campagna.
"Scegli di donare senza barriere" ha come obiettivo economico quello di
raggiungere € 20.000 entro la scadenza dei 120 giorni del progetto.
Sostenere il progetto dell'UNITALSI Napoli significa permettere a tante persone in 
difficoltà di partire in pellegrinaggio verso Lourdes e di partecipare all'ampio sistema
di accoglienza e sostegno, che si genera attraverso la profonda condivisione con i
volontari unitalsiani. L'incontro con l'UNITALSI e con i suoi volontari significa, per molti,
far nascere relazioni che si protraggono nel tempo e che, spesso, aiutano a superare
il muro di solitudine e di isolamento in cui una persona disabile rischia di cadere.
La donazione dà la possibilita ̀ ai generosi benefattori di poter ricevere una
"ricompensa emozionale", rappresentata da una medaglietta benedetta o dalla
testimonianza di una candela accesa sotto la Grotta di Lourdes per le proprie
intenzioni o da una lettera autografa del beneficiario della donazione, come
"segno" di gratitudine e preghiera dell'UNITALSI. Il benefattore potra ̀ scegliere se
offrire i pasti in treno, il viaggio in treno, l'alloggio a Lourdes o il pellegrinaggio
completo, tramite l'utilizzo dell'apposito collegamento a forma di gocciolina
presente sul sito.



SCEGLI DI DONARE SENZA BARRIERE
l pellegrinaggio dell'UNITALSI è una vera e propria esperienza di
crescita e di fede che dona nuove sfumature di colore alla vita
di tutti noi. Sostenendo questo progetto, molte persone, che
sognano questa opportunita ̀ ma, per diversi motivi, non
possono permettersela, potranno finalmente vivere questa
esperienza, accompagnati dai nostri volontari che saranno poi
accanto a loro ogni giorno, anche nel loro difficile quotidiano
(Renato Carraturo, Presidente Unitalsi Napoli)

“Mi auguro che la mia presenza possa davvero aiutare.
Ho scelto di esserci perché le persone che mi hanno
coinvolto in questa attività sono persone credibili,
persone affidabili, il progetto mi convince e soprattutto
le persone che lo portano avanti.”
(Davide Devenuto, Attore, Testimonial della Campagna)

“Meridonare è una piattaforma di crowdfunding, che
vuole raccogliere fondi, ma anche energie, risorse nei
progetti belli ed a favore delle persone in difficoltà o a
favore di iniziative positive per la città. In questo caso
siamo contentissimi di sostenere il progetto dell’Unitalsi,
perché è un progetto che intende dare speranza, fiducia,
possibilità di futuro a chi speroimenta condizioni di
difficoltà legate alla malattia” (Prof. Marco Musella, Presidente Meridonare, Vice 
Presidente Fondazione Banco Napoli)

"Il nostro impegno è quello di raggiungere quante piu ̀
persone possibile che vivono purtroppo ai margini della
nostra città, a causa di problemi di salute, o anche di
disagio sociale. Questa raccolta fondi è un'opportunita ̀
importante per ampliare il nostro raggio d'azione,
percio ̀ ringrazio fin da ora chi, con un piccolo gesto,
contribuira ̀ a rendere piu ̀ bella la vita di chi è stato
meno fortunato". (Giovanni Ponticelli, consigliere e
responsabile del progetto dell’UNITALSI Napoli )



Donare è molto semplice, basta collegarsi al sito www.meridonare.it e scegliere, tra i
vari progetti proposti il nostro: SCEGLI DI DONARE SENZA BARRIERE. Si troverà tutta la
descrizione del progetto ed i collegamenti che indirizzano alla donazione. Non
esistono limiti minimi o massimi, ma è prevista una ricompensa “emozionale” per tutti
coloro che vorranno fare la propria offerta.

https://www.meridonare.it/progetto/scegli-di-donare-senza-barriere

SCEGLI DI DONARE SENZA BARRIERE



Pellegrinaggi 2017
le date

Dal 09/02/2017 – al 12/02/2017 Aereo

Lourdes
Dal 26/04/2017 – al 02/05/2017 Treno
Dal 27/04/2017 – al 01/05/2017 Aereo

Dal 26/07/2017 – al 01/08/2017          Treno
Dal 27/07/2017 – al 31/07/2017          Aereo*

Dal 30/08/2017 – al 05/09/2017 Treno
Dal 31/08/2017 – al 04/09/2017          Aereo*

Dal 20 o 25/09 data da definire Treno
Dal 21 o 26/09 data da definire Aereo

* Partenza da Roma

LORETO Dal 19/10/2017 al 22/10/2017 POMPEI 28/10/2017



BomboniereSolidali

Soggetti realizzati in esclusiva 
per l’Unitalsi Napoli 

da un’artista napoletana:

Nadia Sebastiani
Per informazioni visita il nostro sito:

www.unitalsinapoli.it

LISTA DI NOZZE – LISTA REGALO
Il regalo per le tue nozze o per la tua festa 

saranno i sorrisi degli ammalati 
che grazie alla tua generosità 
potranno vivere l’esperienza 

del Pellegrinaggio
a Lourdes con l’Unitalsi Napoli.



PROSSIMI APPUNTAMENTI
NAPOLI

Si avvisa tutto il personale in
partenza per il Pellegrinaggio
del 26 Aprile 2017 che sono
in via di definizione le date
per gli incontri pre partenza
che si terranno nei locali
della nostra sede di Via
Costantinopoli 122.
Vi preghiamo di contattarci
nei normali orari di
segreteria per conoscere
date ed orari precisi per non
perdere questi fondamentali
incontri.



amaronnacaccumpagna@unitalsi.it
Inviaci data di nascita e foto del tuo amico e gli faremo gli auguri  il prossimo mese….

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it
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U.N.I.T.A.L.S.I. Napoli
Via Costantinopoli 122 – 80138 Napoli 

Telefono 081.45.17.28
www.unitalsinapoli.it – ssnapoli@unitalsi.it

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

Inviaci le tue intenzioni di preghiera a 
donalex.napoli@unitalsi.it

Deposizione del Signore
Venerdì 14 Aprile


